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A
utoliquidazione gene-
ralizzata (con alcune 
residuali  eccezioni)  
per l’imposta di regi-

stro. Razionalizzazione delle 
regole di imposizione per tra-
sferimenti azienda, atti di di-
visione, rendite vitalizie, tra-
sferimento diritti edificatorie 
e semplificazione per la tassa-
zione dei contratti prelimina-
ri. Questi sono – in sintesi – i 
principali aspetti che attengo-
no alle modifiche in tema di 
imposta di registro prospetta-
te in un decreto di futura ema-
nazione per l’attuazione della 
delega fiscale.

La delega fiscale.  L’art.  
10 della l. n. 111/2023 prevede 
una razionalizzazione della di-
sciplina dell’imposta di regi-
stro (unitamente ad altre tas-
se e imposte indirette differen-
ti dall’Iva, tra cui le imposte di 
successione  e  donazione),  e  
l’introduzione di un generale 
sistema  di  autoliquidazione  
(tenendo  ovviamente  conto  
delle  specificità  applicative  
delle specifiche imposte indi-
rette). In questi giorni, è stata 
resa nota una bozza di decreto 
delegato che, in attuazione di 
quanto sopra scritto – e con 

specifico riferimento all’impo-
sta di registro – apporta alcu-
ne  rilevanti  modifiche  che  
avranno un sicuro impatto sui 
contribuenti e sugli operatori 
professionali.

La  razionalizzazione.  
Per ciò che concerne l’attuazio-
ne del principio di razionaliz-
zazione  di  taluni  aspetti  
dell’imposta di registro, si rile-
va una prima modifica 
che attiene agli atti di 
trasferimento di azien-
da e all’applicazione del-
le differenti aliquote di 
imposta di registro per 
diverse tipologie di be-
ni:  queste  troveranno  
applicazione  alla  sola  
condizione che in atto (o 
in almeno uno degli alle-
gati allo stesso) vi  sia 
una ripartizione del cor-
rispettivo tra le diverse 
categorie di beni; tale ri-
partizione potrà altresì essere 
effettuata su invito dell’uffi-
cio in sede di accertamento. 
Sempre con riguardo al trasfe-
rimento d’azienda, viene poi 
evidenziato che per i crediti 
aziendali inclusi nel coacervo 
di beni aziendali trasferiti, tro-
va specifica applicazione l’im-
posta dello 0,5%.

Divisioni, rendite e usu-
frutti. Questi sono altri aspet-

ti che verranno incisi dalla ra-
zionalizzazione in questione. 
Con riferimento alla divisione 
ereditaria viene stabilito che 
per definire la massa comune 
si tiene conto anche del valore 
dei beni donati in vita dal de 
cuius ai soggetti tenuti  alla 
collazione,  mentre  l’imposta  
di registro si applicherà sulla 
porzione i beni effettivamente 

assegnati in successione. Inol-
tre, al fine di stabilizzare le 
modifiche ai valori per rendite 
e  usufrutti  conseguenti  
all’oscillazione del saggio lega-
le di interesse, viene previsto 
che in caso di tassi particolar-
mente bassi, debba essere as-
sunto un saggio legale non in-
feriore  al  2,5%  (previsione  
analoga a quella che verrà in-
trodotta per imposte di succes-

sione e donazione).
Diritti edificatori. I con-

tratti che trasferiscono diritti 
edificatori saranno inquadra-
ti – ai fini dell’imposta di regi-
stro – tra quelli aventi per og-
getto prestazioni a contenuto 
patrimoniale,  a  prescindere  
dalla  denominazione  dagli  
stessi assunta, e troverà dun-
que  applicazione  l’aliquota  

del 3%.
Contratti prelimi-

nari. Per tale fattispe-
cie, vi sarà una sempli-
ficazione rilevante, de-
rivante  dall’elimina-
zione della differenzia-
zione  di  aliquota  at-
tualmente applicabile 
per la registrazione in 
caso di contratti preli-
minari che prevedano 
la caparra confirmato-
ria  (0,5%)  piuttosto  
che un acconto  (3%):  

per superare le questioni – tal-
volta controverse – derivanti 
dalla qualificazione delle som-
me previste nei contratti preli-
minari, troverà applicazione 
sempre  un’aliquota  dello  
0,5%.

Autoliquidazione. 
L’aspetto  di  maggior  novità  
consiste però nella pressoché 
generalizzata  introduzione  
del principio di autoliquidazio-

ne anche per l’imposta di regi-
stro. Resteranno escluse da es-
so alcune limitate fattispecie 
(atti giudiziari e quelli per i 
quali e prevista la registrazio-
ne a debito). Ciò comporterà 
che il contribuente, prima di 
procedere  alla  registrazione  
di un atto dovrà autoliquidare 
e versare l’importo così calco-
lato dell’imposta di registro e 
ciò varrà anche per la denun-
cia di eventi successivi alla re-
gistrazione: in conseguenza di 
ciò, verrà eliminata la proce-
dura di differimento d’ufficio 
della  liquidazione  di  cui  
all’art.  16  co.  2  d.p.r.  n.  
131/86. Da ciò discende una re-
visione della procedura di con-
trollo (da parte dell’ufficio) di 
quanto autoliquidato, mentre 
ulteriori modifiche di allinea-
mento vengono poi apportate 
all’art. 42 tur in materia di de-
finizione dei concetti di impo-
sta  principale,  suppletiva  e  
complementare.

Calcolo dell’imposta di successione direttamente nella dichiarazione
Versamento a cura del contribuente entro 90 giorni dalla presentazione

C
alcolo dell'imposta di succes-
sione direttamente nella di-
chiarazione e  versamento a  
cura del contribuente.

L’imposta non verrà più richiesta 
dall’agenzia delle entrate ma verrà di-
rettamente autoliquidata dai  contri-
buenti in fase di predisposizione della 
dichiarazione di successione (solo tele-
matica) con pagamento che dovrà esse-
re effettuato entro 90 giorni dal termi-
ne di presentazione della stessa (anche 
in modalità dilazionata).

Possibilità di dilazione direttamen-
te in dichiarazione di successione con 
20% dell’imposta da pagare subito ed 
residuo in due anni (8 rate trimestrali) 
per importi fino a 20 mila euro e in tre 
anni (12 rate trimestrali) se il restante 
è superiore a tale cifra.

Medesimo termine  di  pagamento,  
che resta immutato rispetto alla disci-
plina originaria, è fissato per il versa-
mento delle imposte ipotecarie e cata-
stali, bolli compresi, in caso di presen-
za di immobili o diritti reali immobilia-
ri nella dichiarazione.

All’agenzia delle entrate due anni di 
tempo dalla presentazione della dichia-
razione di successione per effettuare i 
controlli, anche in maniera automatiz-
zata, ed inviare ai contribuenti even-
tuali avvisi di liquidazione con le mag-
giori imposte rilevate.

Dal punto di vista operativo, la di-

chiarazione inoltre viene alleggerita e 
semplificata solo relativamente agli al-
legati  essendo eliminato  l’obbligo di  
presentare gli estratti catastali relati-
vi agli immobili e il certificato dei pub-
blici registri recante l’indicazione degli 
elementi di individuazione delle navi e 
degli aeromobili.

Queste sono le principali novità lega-
te alla liquidazione dell’imposta di suc-
cessione contenute nella bozza di decre-
to legislativo per rifor-
ma delle imposte di 
successione, donazio-
ne,  registro,  bollo  e  
una serie di collegate 
imposte e tributi mi-
nori  approvata  ieri  
dal consiglio dei mini-
stri.

La riforma del si-
stema  di  liquida-
zione. Con l’articolo 
1 del decreto legislati-
vo in commento il legi-
slatore  mette  mano  
agli  articoli  da  27  a  42  del  dlgs  
346/1990 (il  testo unico  disposizioni  
concernenti l'imposta sulle successioni 
e donazioni) stabilendo di fatto un nuo-
vo principio ovvero che saranno diretta-
mente i contribuenti a liquidare e ver-
sare l’imposta di successione eventual-
mente dovuta senza attendere l’invio 
del relativo avviso da parte dell’ufficio 
dell’agenzia delle entrate.

Di fatto quindi vengono anche ridefi-

nite le imposte legate alle successione 
stabilendo che quella “principale” di-
venta quella calcolata dal contribuen-
te o quella corretta dall’agenzia in sede 
di controllo dell’autoliquidazione, quel-
la “complementare” è invece l’imposta, 
o  la  maggiore  imposta,  liquidata  
dall’ufficio  in  base  ad  accertamenti  
d’ufficio o di rettifica e sancendo di con-
seguenza l’eliminazione  dell’imposta  
suppletiva ovvero quella liquidata per 

correggere  errori  od  
omissioni di una pre-
cedente liquidazione.

Ai sensi del ridise-
gnato articolo 37 il pa-
gamento  dell’impo-
sta autoliquidata in  
fase di predisposizio-
ne della dichiarazio-
ne di successione de-
ve essere eseguito dal 
contribuente  entro  
novanta  giorni  dal  
termine di presenta-
zione della dichiara-

zione  stessa  mentre  il  versamento  
dell'imposta  principale  liquidata  
dall’ufficio in sede di controllo dell’auto-
liquidazione (con gli interessi) e quello 
dell'imposta complementare devono es-
sere effettuati entro 60 giorni dalla no-
tifica dell’avviso di liquidazione.

Resta la possibilità di pagare il dovu-
to in forma dilazionata anche con il 
nuovo procedimento di autoliquidazio-
ne corrispondendo il 20% del dovuto en-

tro le pocanzi citate scadenze ed il resi-
duo importo in un numero di 8 rate tri-
mestrali ovvero, per importi superiori 
a 20.000 a euro, in un numero massi-
mo di 12 rate trimestrali, fornendo ap-
posita comunicazione in sede di dichia-
razione della successione (la dilazione 
non è ammessa per importi inferiori a 
mille euro).

Controlli  anche  automatizzati  
dell’agenzia entro due anni. L’agen-
zia delle entrate, anche avvalendosi di 
procedure automatizzate, controllerà 
la  regolarità  dell'autoliquidazione  e  
dei versamenti delle imposte e tasse ef-
fettuate dal contribuente nonché la lo-
ro rispondenza con i dati indicati nella 
dichiarazione, procedendo alla liquida-
zione dell’imposta e del rimborso even-
tualmente spettante in base alle di-
chiarazioni presentate. Nel caso in cui 
risulti dovuta una maggiore imposta, 
l’ufficio dovrà notificare apposito avvi-
so di liquidazione nel termine di deca-
denza di due anni dalla data di presen-
tazione della dichiarazione della suc-
cessione, dal quale risultano le corre-
zioni e le esclusioni effettuate, con l’in-
vito a effettuare, entro il termine di ses-
santa giorni, il pagamento per l’inte-
grazione dell’imposta versata. Se il con-
tribuente provvederà a pagare le som-
me dovute entro il termine per la propo-
sizione del ricorso, l’ammontare delle 
sanzioni amministrative dovute sarà 
ridotto ad un terzo. 

Il decreto legislativo razionalizza e riordina l’imposta cambiando meccanismo di calcolo

Registro con autoliquidazione
Il trasferimento di azienda con imposta allo 0,50%
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L’agenzia delle 
entrate, anche 
avvalendosi di 

procedure 
automatizzate, 
controllerà la 

regolarità 
dell'autoliquidazio
ne e dei versamenti

Per i contratti preliminari 
si prevede l’eliminazione 
della differenziazione di 

aliquota in caso che prevedano 
la caparra confirmatoria 
(0,5%) piuttosto che un 
acconto (3%): troverà 
applicazione sempre 

un’aliquota dello 0,5%
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